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Oltre un migliaio sono i 
giornalini di classe arrivali al 
nostro giornale per l'inchie
sta «Quando] la scuola, funzio
na», c/ie, si è conclusa dome* 
tiica scorsa. I testi sono ap
parai'per sette domeniche di 
seguito in una pagina intera
mente' dedicata all'iniziativa. 
Unico fra i quotidiani italiani, 
l'UhM ha messo a disposizio
ne Idei jesti degli alunni del
la scuola dell'obbligo una spa
zio casi ampio e squalifica
to» (ìy.è. trattato^ "infatti *dl 
una {.collocazione prjpUfflfdfa 
data la'grande diffusione do
menicale), lasciando parlare 
direttamente (i testi non so
no stati affatto modificati) i 

• bambini ed i loro insegnanti. 
• GiàA'estaie scórsa 'l'inizia--
Uva ebbe un grosso successo; 
quest'anno esso si è ripetuto'. 
ed allargato, sia per il mag
gior nuderò,.delle. cldssi. che 
vi hanno partecipato sia per 
l'interèsse che le:pagirie han
no suscitato fra i lettori. t.. .., 

«Quando là scuola funziona» 
è stata il gitolo dell'inchiesta 
e ci sembra che il. materiale 
ricevuto . (una parte. minima 
del quale purtroppo, ha trova
to posto sul giornale) confer
mi la giustezza dell'imposta-
zwne iniziale. Confermi cioè 
quante energie, quante poten
zialità sia capace di suscita
re la scuola nei bambini (an-
che nei piccoli di sei anni, 
o addirittura delle «materne») 
quando insegnanti appassiona
ti, intelligenti, colti fanno le
zione con impegno..•-!•?••:'•-• 
- \ìl materiale dei giornalini 
(certamente non tutto, e con 
maggior frequenza quello del-

< le elementari) è '• veramente 
straordinario: esso offre testi
monianza concreta delle capa
cità di fantasia, di ricerca, 
di logica, di approfondimen
to, di critica, di inventila, 
di verifica che la scuola può 
sviluppar e.,'nei banibim\ J5,si 
badi-behe, non ih un'elite rfc 
«treCf(r-di;.'<infèt»6^itissimi». 
ma \m-tutta' la classe, nel 
collettivo • infantile nel suo 
complesso (non a caso, mal-
ti testi sono firmati «tutti»). 
E't dunque possibile, ' pur in 
condizioni spesso difficilissi
me (mancanza di materialej 
ostracismo delle autorità séo-
lattiche, inadeguatezza dei lo
cali, ecc.) far funzionare la 
scuola. Far si che essa educhi 
l'alunno all'impegna nètto, sty- ; 
dio e nella ricérca che ;dli . 
fornisca gli strumenti per^av-'. 
viarsi (si tenga presente che 
si: tratta salo-di'classi dell' 
obbligo) alla .appropriazione 
ed all'elaborazione della scien 
za. .. f-. ,••,•/..._.-.. r • . « . =-•. 

Se ne pao\ dedurre quindi 
che quella del docente è ta
na missione* ' e che ^ quindi 
bastano buona', volontà e ge
nerosa dedizione per far u-
scìre la setola'italiana dalla 
crisi? La nostra iniziatica può 
offrire argartientfq quanti im
putano lo 'sfacèlo scolastico 
al 'ignavia é.all^gnoranza de
gli insegnanti? 'Avremo, con 
le; nostre pàgine donienicali, 
dimostrato che, datò che, la 
scuola in fondo può funzionar 
ré bene anche nelle condizio
ni attuali, tutto può rimanere 
com'è e non occorre fare 
grpssi cambiamenti? - r;*.. 
• pna simile lettura della no-
tifa inchiesta è forse possibi-
Ie.< • ma sbagliata. ' Gli inse
gnanti (in • maggioranza, lo 
ripetiamo, maestri) che lavo
rano nelle classi autrici dei 
gibrnalini , certamente sono' 

molto tbravt*: e questo lo si 
deduce non tanto dalla consta
tazione che i giornalini sono 
interessanti, ma dal fatto che 
essi" rispecchiano - un'attività 
di classe che sviluppa la per
sonalità dei bambini (di tut
ti i bambini,' anche dei cosid
detti «meno dotati»), fornisce 
loro strumenti di analisi criti
ca della realtà, li rende par
tecipi di • un'attività : colletti
va e di appropriazione e di e-
laborazione della cultura, di 
collegamento in modo attivo 
alla realtà sociale che li cir
conda. - /<»<-•».-••«" • ••• •:-.; . 1. 

Questa «bravura» però non 
è frutto di un atteggiamento 
missionario, ma di un'opera 
tenace, costante, spesso ar
dua (innumerevoli sono ' gli 

Codice penale 

e ordine 
;o:;H: 

in vigore le 

nuove norme 
•r *f • • " ; 

ROMA — Le modifiche al 
codice di procedura pena
le varate in agosto entre
ranno in vigore a partire 
da oggi. Esse dispongono 
che, allorché 11 reato è per-

r manente (come il seque
stro di persona) la com
petenza, anziché al giudi
ce del luogo dove cessa la 
permanenza del reato (do
ve, per esemplo il seque
strato è stato rilasciato) ; 
sarà • di quello del luogo 

' dove è Iniziata la consu
mazione del reato; quando 

• 11 tedto è continuato; giu
dice 6àrà quello del luogo 
in cui è avvenuto.il primo 
episodio . criminoso,, 6alvo 

: che non si tratti di reati 
. di diversa gravità perché 
in tal caso rimarrà com-

, petente il magistrato del 
. luògo in-cui è stato com

messo il reato più grave. 
Nella connessione dei 

erecedimenti, è stato sta-
ilito che si proceda per 

reati commessi da impu-
' tati detenuti o in caso di 

>}flagranza di reato ò in 
-quelli in cui la prova ap
pare «evWènite, a prescin-

- dere dà eventuali collega-
- ' menti con altri reati o al-
•Hfri imputati. £"' , 
•-- La- nuova legge>sanclsce 
. inoltrè''che le iiotiliche av-
: vengano nel luogo in cui 

l'imputato ha avuto il pri
mo contatto con la poli
zia'b 'la magistratura. ••• 

Nuove disposizioni per 1 l'ordine pubblico vietano 
• l'uso dei caschi protettivi 
' o di « qualunque altro 
. mezzo atto a rendere 'dif

ficoltoso il rlconoscimen-
' to della persona in luogo 

- pubblico o in luogo aper-
- to al pubblico, senza giu

stificato motivo». L'uso è 
vietato in manifestazioni 

i pubbliche (salvo quelle di 
./ carattere ..sportivo).. e il 
., contravventore è passibi-
• Je di arresto da 6 a -12 me-
'si e di'.un'ammenda da 
150 a 400 mila lire. Viene 

' infine previsto 11 seque
s t r o dell'Immobile che ri

sulti essere sede di enti o 
;• gruppi allorché in esso 
: vengano rinvenuti armi da 
'.sparo, esplosivi o ordigni 

esplosivi od incendiari. . . , 

Ui v • i-i eSFi <.< " 4 i -
ostacoli con cui spesso si è 
costretti a scontrarsi) di ac
quisizione di quella professio
nalità che purtroppo gli stu
di precedenti non hanno loro 
fornito, e della maturazione 
di una profonda consapevolez
za democratica e civile, sen-. 
za la quale anche la più ele
vata capacità professionale ri 
sulterebbe sterile. - v . , . , : . / 

! t £ ' dunque - una i «bravura* 
acquisita da una minoranza 
(anche se sia i ,u giornalini 
che le altre testimonianze di
cono che si tratta di una mi
noranza che va rapidamente 
e consistentemente estenden
dosi) al di fuori della prepa
razione (anzi, spesso «nono
stante» essa) che gli studi 
regolari (il famoso istituto ,, 
magistrale) offrono. •-.»• • •;. ., : » 

Il fatto che la scuola — o 
almeno una parte di essa — 
funzioni, nonostante la insuf
ficiente preparazione • che lo 
Stato dà agli insegnanti, no
nostante gli errori % le man
chevolezze ' dell'amministra
zione centrale,, nonostante la 
mancanza di volontà politica 
che ha finora caratterizzato 
l'azione governativa va quin
di inteso come uno sprone a 
risolvere, e rapidamente, la 
crisi attuale. La riforma del
la scuola (secondaria e dell' 
obbligo) e dell'università • e 
una efficace azione politica, 
sinceramente democratica so
no senza dubbio le chiavi di 
volta del superamento della 
drammatica situazione in cui 

•si trova oggi la scuola. :.- -•.-... . 

^Non possiamo concludere V 
" iniziativa estiva- dedicata ai 
giornalini di classe senza e-
sprimere' un -ringraziamento 
sincero a quanti,'maestri, pro
fessori, consigli di classe e di 
istituto, singoli alunni e geni
tori, ci hannq. inviato il ma
teriale. Sappiamo che, nono
stante il tanto jspqzio dedica-. 
to all'iniziativa; la stragrande 
maggioranza delle classi pur
troppo non ha visto pubblica
ti i propri testi. Non si è trat
tato, lo abbiamo già scritto 
ma vogliamo ripeterlo, di una 
scelta . di merito: giornalini 
intereasanttesimt,- '•>• originali, 
ben •docurrienlàti,-'divertènti 
non hanno trovato posto per 
rhgioni unicamente • tecniche 
(la p!ata d'arrivo, la lunghez
za aei'ìéstì;,l'alt,exTianza della 
provenienza geogràfica, ecce-. 
tera) e quindi i non pubblica
ti non debbono in alcun'rjno-
do ritenersi « esclusi >. Frp ll* 
altro, tutti indistintamente, 
hanno contribuito a dére- ty* 
l'inchiesta un respirò'' iunior 
naie e una validità democra
tica, dando aH'tntziativa quél-
la caratteristièa di massa che 
tanto • ha contribuito al suo • 
successo. '*"::•• *-v;;;-••'•-•',, -( 
" Psicologi, pedagogisti, stu
diosi ed esperti, settimanali, 
case editrici ci hanno chie
sto di poter consultare o uti
lizzare • il materiale dell'in
chiesta, affermando che esso 
è in campo ' giornalistico * il 
più ricco e il più completo 
esistente oggi in Italia sul
la condizione dell'infanzia e 
della scuola. •' '- -v 

'l L'Unità continuerà anche 
dopo la conclusione di questa 
iniziativa estiva, a dedicare 
spazio ed attenzione ai • pro
blemi della scuola, conside
randoli, come del resto ha 
fatto anche nel passato, es
senziali per lo sviluppo demo
cratico del Paese. •-.-.-• 

Marisa Musu 

Non è reato 
prendere! 

jsole î-r 
in 

GENOVA — - i l l pretore di 
Voltri, Giorgio Giacow^H ha 
assolto in istruttorta'-due ra
gazze di Livorno,' accusate •'• 
di essersi stese al sole in una 
spiaggia pubblica a seno nu
do. • ' •"• • »; v "-' -lì'• 

Denunciate da alcuni " ba- ' 
gnanti le due ragazze rispedi- . 
te a casa col foglio di via, 
furono rinviate a giudizio per . 
oltraggio al pudore - C 

Il pretore ha archiviato la ... 
denuncia, in quanto ala me- • 
ra esibizione del seno femmi- /. 
nile nudo non accompagnata "= 
da manifestazioni lascive (a-
descamento), non può in al
cun modo considerarsi offen- • ' 
sivo del comune senso del 
pudore. ' •><HÌ, V » i. 

« E' notorio — continua 11 -
pretore Giaccardi — che da • 
anni, in paesi geograficamen- , 
te prossimi all'Italia, la moda . > 
del topless, o monokini, ha 
la massima diffusione ed è 7-
comunemente accettata co
me fenomeno del tutto natu-

- rale •-- • - , • 
« Ciò che fa notizia — af-

: ferma ancora il pretore — ;-
non è il seno nudo, ma la prò- ! i 
testa, spesso isterica, di chi 
vuole ricoprirlo con interven-. ' 
to, .• saltuariamente repressi- : 
vo, dei pubblici poteri, l'una 
e l'altro espressioni tipiche di ". 
quella battaglia di retroguar- >. • 
dia che si accompagnano ad -
ogni mutamento o evoluzio
ne del costume sociale»., 

<: • ! 

Indagine dell'ispettorato del lavoro in uno stabilimento di Ostia 

è li sfrutta per salari di fame 
Una denuncia di alcuni ex dipendenti del « Venezia » - A dormire in cinque 
in un tugurio - Senza cibo chi: sbaglia - Divietò di parlare con i bianchi 

ROMA — In cinque ammas
sati di notte in una stanzetta 
fatiscente e umida, accahto 
alla caldaia (perché « tanto 
sono negri >) ; digiuno come 
punizione per gli errori o le 
negligenze sul lavoro; • divieto 
assoluto di parlare con i bian
chi, pena ^ppupto lej:rappre-

- saglie o il licepiiapiehtò; non 
! state leggendo!gh*^appunti di 
un viaggtà^n^Stó^tìricà, né 

merk:anò>4^P^wHp^l^wOO. 

esattamente quanto'; -accade 
.,-— àLgic^n^o.!^ rW-ajOstia, 
fl' quartière .iitoràneo "della 

|;i^f^dé; cjnew.'^ stabiKn^ènto 
iV .̂Vènèzia'fy-(uno dei piùjlus-
! suosi ' delìrintèro lungomare. 

La storia è venuta. a ' galla 
adesso,-dopo-la denuncia che 
cinque ex-dipendenti (quattro 
egiziani e una romana) han
no presentato all'ispettorato. 
del lavoro.' . • . - > ; • • 
- Questa isola, fuori del mon

do, si nasconde ogni giorno 
agli : occhi delle migliaia ' e 
migliaia di bagnanti che si 
alternano sulla spiaggia, die
tro una maschera di eleganza 
e di raffinatezza. Centinaia di 
cabine bianche e celesti alli
neate in otto lunghe file; una 
moderna costruzione in ce
mento armato • rivestita ' da 
maioliche « beige * e due ter
razze ampie e assolate ne co
stituiscono l'accattivante im
magine esterna. Modi cortesi 
del personale verso i clienti 
dovrebbero giustificare Teso* 
sita del prezzo dei servizi. 

Dietro a tutto questo, o 
meglio all'interno di tutto que-

: V* . . • • r '••':"•.:•:-• } • , i .' . 

sto, ogni estate rivive una pic-
. colo Shaperville. Entra in vi- ' 
gore, ' in ' 'pratica, * ì'c apar
theid ». sotto il naso di tre mi
lioni e mezzo di cittadini. :•- >"• 

I racconti delle vittime dei 
: soprusi sono estremamente • 
precisi, e suffragati dalla te
stimonianze di altri lavorato-

• ri italiani sui quali, se non la 
«mano razzista, si posa quella 
i del. supersfruttamento : dodicji. 

!
'ore al giornq^pèr metà della' 
paga sindacai©; - -: : . - . . - . :• * 

\ «Ho fatto di tutto — dice 
ì Moàrrimhad Said, 28 anni, na^' 
i tivo del Cairo — dai cuoco ài 
• barista, dalle pulizie dei ga-
: binetti al montaggio di sdraie 
; e ombrelloni. Ho mandato giù 
i bocconi amarissimi sotto il 
! ricatto dell'espulsione dall'Ita-
| lia. Non credevo venendo a 
'Roma che sarei stato oggetto 
•di disprezzo razzista. Di epi
sodi da raccontare ce ne so
no molti, alcuni ho persino 
vergogna a riferirli. Noi na
turalmente non abbiamo con
tratto. Sulla parola ci sono 
state promesse centoventi mi
la lire al mese più vitto e 
alloggio. Per alloggio però il 
signor Bruno Barbadoro, pa
drone dello stabilimento, in
tende un tugurio di pochi me
tri quadrati; con letti a castel
lo e la caldaia vicino. Niente 
acqua, " tanto c'è il mare a 
venti metri " ci ha risposto, 
" e f poi: a ^ voi negri non 
serve" ». « > • , " - * • • *; • 
-" « Perché " sopportiamo tutto 
questo? —continua — Per 
via delle leggi , italiane • che 
condizionano il rilascio ' del 
permesso di soggiorno al pos
sesso di un'occupazione. Sen-. 

L'iniziativa promossa dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione Piemonte 

Migliaia di insegnanti al « » 

Un;dibattito apèrto e articolato sui problemi della scuola italiana - Più di cento corsi: alcuni pro
seguiranno per tutto Tanno - Molteplici esperienze a confronto -Partecipazione dell'Università 

Nostro fermio 
TORINO — Domani mattina. 
dopo ' il saluto agli- iscritti. 
prènderà il via il secondo 
Settembre pedagogico, orga
nizzato dal Comune e dalla 
Provincia, di.Torino, «otto V 
egida della Regione Piemon
te. Il Comitato promotore per 
le ' iniziative di aggiornamen
to ' educativo . ha • organkzato 
una serie di corsi che inte
resseranno circa 7.0W docen
ti. Sono sufficienti, queste ci
fre. per dimostrare quale sia 
l'interesse sollevato dell'inizia
tiva. che coinvolge, oltre gli 
Enti locali che ne 'curano l'or
ganizzazione, l'Università, gli 
enti e le associazioni cultura
li c r i n e #e*i*ono i conte-
m*i . l ' * 

A atguìto della circolare mi-
nìsteruile: del febbraio scorso. 
gif Enti 'locali hanno ricevuto 
laHèaittunaiionc a promuove-
rc^RbSativ* di aggiornamen-. 

»I educativo. Ciò impedirà. 
. f r l r o . l l ; ripetersi delle 
" at^anèatali potami-

Ojwtrtw avevano accompagna
l i ^'«dWenéVdelf Settembre 

scorso anno da parte 

Come ha ricordato l'assesso
re all'Istruzione- della Provin
cia, compagno Giorgio Ardi* 
to. e ie associazioni culturali 
che non sono presentì all'ini
ziativa. non lo sono per loro 
volontaria scelta. Il Comita
to promotore ha infatti invi
tato a collaborare e ha la
sciato un amplissimo spazio 
a tutte le. forze che operano 
socialmente per il rinnovamen
to della scuola >.---? v --: v ^ 
' L'iniziati^, che ' è la più' 
importante del genere in Ita
lia per. numero di corsi e di 
iscritti, ha come caratteristi
che principali la volenti di 
superare repisodicità e la 
frammentarietà dei program
mi dì aggiornamento è di co
stituire un momento di sensi
bilizzazione dei docenti e di 
tutte le forze sociali sui pro
blemi del rinnovamento della 
scuola. I corsi organizzati. 
più di un centinaio, si artico
lano in settimanali e quindici
nali. mentre numerosi saranno 
quelli che non si esauriranno 
nel mese di settembre e eoe 
proseguiranno per tutta la du
rata dell'anno scolastico, f a 
riprova della teoria che l'ag
giornamento ' permanente ;. è 

un'attività indispensabile per 
il conseguimento ed il mante
nimento della professionalità 
dell'insegnante. • ? 

Nell'illustrare il programma 
del Settembre pedagogico, V 
assessore all'istruzione del Co
mune. ' Gianni Dotino, ha e-
spresso soddisfazione perché 
la circolare ministeriale ha 
legittimato l'iniziativa, pur 
sottolineando : polemicamente 
che < non è mai illegittimo ri-

-spònderrad una domanda cul
turale quale la richiesta di ag
giornamento degli insegnanti. 
a cui. finora, i decreti dele
gati non hanno dato risposta 
positiva». . . . 
- La spesa per l'intera inizia

tiva sarà di 10 minora e ad 
essa- faranno fronte i f inan-
ziamentideMa Provincia, del 
Comune e te quote — tremila 
lire — versate dai parteapah-' 
ti ai corsi, mentre i finanzia-
menti ministeriali non 
aacora stabiliti. * 

Come ha chiarito l'i 
re Fiorenzo Alfieri, l'iniziati
va non mtende assotutanieote 
attribuire agtt Enti locali fl 
compito della formazione degli 
insegnanti, ma si propone di 
coordinare gl i , interventi af

finché qualcosa si muova nel 
mondo della scuola e si giun
ga alla soluzione istituzionale 
del problema. L'esperienza del 
Settembre pedagogico torine
se. come di altre iniziative si
mili. deve anche servire a di
mostrare che i futuri istituti 
regionali per l'aggiornamen
to e la sperimentazione, do
vranno tener conto, per il lo
ro funzionamento, delle ener
gie disponibili nella realtà 
culturale territoriale. - , 

n programma dei corsi è 
estremamente articolato e 
comprende argomenti di no
tevole interesse - sia per la 
scuola dell'obbligo, che per le 
scuole superiori. Oltre ai cor
si specifici ci saranno nume
rose conferenze e dibattiti. 
nei quali si potranno mette
re a confronto le esperienze 
innovative condotte nelle scuo
le sia a livello didattico e 
disciplinare, sia a livello ge
nerale, con riferimento doé 
an'imposUzioQe complessiva 
del lavoro scolastico, alla ge
stione della scuola, al rappor
to con l'ambiente e le fona. 
sociali.' •-;•- ••:*•' 

Un ruolo di particolare Im
portanza nell'organizzazione 
cM corsi i attribuita a l * Ate

neo torinese, che. dietro invi
to dell'assessorato all'Istru
zione della Regione Piemonte, 
ha dato vita ad un Comitato 
per l'aggiornamento degli in
segnanti. visto quale scopo 
fondamentale dell'attività di 
ricerca e didattica dell'istitu
zione universitaria. -

Dada Ravaioli 

Dispersa | 
in montagna 
la giornalista -' 

Spagnoli 
BOLZANO — Squadre di «Ca-
tores», il soccorso alpino del
la Val Gardena, e dei carabi
nieri di Ortisei stanno ricer
cando nella sona di Monte 
Pana, in Val Gardena la qua-
rantottenne Luisa Spagnoli, 
nipote della nota proprietaria 
della casa di maglieria, scom
parsa dalle 117 di venerdì, 
quando si è allontanata dal 

un' 
nota per aver pubblicato sag
gi • par. lo sua eollaboraaio. 
ni a gtomall « rtTiate, fino 

no 

za lavoro c'è il rimpatrio che 
per molti di noi vuol dire fa
me e miseria. Poi qui c'è la 
possibilità • di imparare una 

- lingua. In questo modo mi so
no trovato ad accettare un 
trattamento che non sarebbe 
tollerabile neanche per gli 
animali». •-.•' • 

j - « Guai a protestare — ag
giunge - un altro egiziano li
cenziato dal " Venezia " dopo 
l'apertura della vertenza, Ka-
màlBàua, £5 anni — si cor
reva ilirischio di venir, puniti. 
E la punizione per Barbadoro 
consisteva nel farci digiunare. 
Niente pranzo e niente cena.: 
Bisognava andar fuori in qual
che tavola calda, a spendere 
tutto il guadagno della gior
nata. Ma bastava anche me
no per far scattare la rea-. 
zione del padrone. Un incas
so più magro del previsto, un ] 
giorno di cattivo tempo, o 
semplicemente il nervosismo 
per motivi suoi personali: il 
suo sfogo era uno solo, sem
pre quello, toglierci i pasti ». 
- Questo novello « papà Doc » 
made in Italy sembra aver
ne combinate anche altre. Dal
la finestra del suo ufficio, al
le spalle ' del cancello " d'en
trata nello stabilimento, pas
sa intere giornate a control
lare con il binocolo le mosse 
di coloro che, evidentemente 
considera suoi schiavi. Il pe
ricolo che egli corre è ben 
grave: -qualcuno ' dei dipen
denti stranieri potrebbe rivol
gere la parola ai bagnanti o 
semplicemente agli altri lavo
ratori, quelli italiani. Ci sa
rebbe di che schifarsi. Quin- • 
di all'erta, con il binocolo agli 
occhi. E chissà, forse anche 
con gli stivali di cuoio lucido, 
il vestito coloniale e il frusti
no in mano. In fondo il sole 
soffocante c'è. E poi, a guar
dar bene, la sabbia con gli 
ombrelloni potrebbe ' rasso
migliare a una. distesa . di 
piante di cotone. -.. 

e Parlare con la gente.era 
considerata una provocazione 
— continua Moammhad — lui 
sembrava impazzire. Scende
va di corsa le scale e arri
vava giù. Urlando e sbrac
ciandosi ci spingeva via. Ab
bandonava tiittc le buone ma
niere riservate alla clientela. 
Se qualche bagnante non se la 
sentiva di far finta di nulla e 
interveniva in nostro favore 
lì per li si ammansiva, chie
deva scusa, e ne riparlava la 
sera e allora erano veramen
te dolori ». 

Fin qui le testimonianze di
rette. E potrebbero anche ba
stare tanto sono drammatica
mente incisive. Ma una città 
come Roma, da sempre abi
tuata a ospitare minoranze 
etniche e linguistiche tra le 
più diverse, che non ha mai 
fatto registrare grossi " casi 
di intolleranza o di razzismo. 
deve porsi necessariamente 
delle domande. Il e Venezia » 
è un caso fine a sé stesso, che 
nasce e si esaurisce nell'area 
di pochi metri di arenile, o . 
non' rappresenta invece qual
cosa di più vaste proporzioni. 
qualcosa che va mutando nel 
tessuto e ' nell'organizzazione 
del mondo produttivo? 

E' innegabile che in alcune 
zone italiane si stia verifican-
do un fenomeno di immigra
zione. il quale rappresenta una 
novità e una contraddizione : 
stridente con la realtà nazio
nale. Accanto alla marea di * 
emigrati, ai milioni di senza 
lavoro si cominciano a regi-

di casi di 

immigrazione da parte di cit- ; 
tadini dei paesi del terzo mon- " 
do. In prevalenza si tratta di •• 
una domanda di lavoro estre
mamente umile che stenta a ' 
trovare risposta - anche nel
l'area dei disoccupati italiani. 
Il fenomeno è-presente so
prattutto nell'agricoltura pa
dana. Che Roma — con le sue 
peculiarità ter»arie| ih sia la. 
prossima tappa? Per intanto 
tale, situazione sembra trovar 
re «profittatori;senza scrupoli 
interessati a ' ricavarne degli 
utili' anche a còsto di violare' 
in modo palésemente ' vergo-. 
gnoso i più elementari diritti. 
dell'uomo. --'••-. - ••-, : v •>-.,.• 
- Quanto al "' singolo, ' Bruno 

Barbadoro chi è? Chi rappre
senta? *-. ::^£'v^i-- • ̂ - ' «- <^ -vi.: 

Per ora si conoscono solo 
i suoi metodi da sprezzante 
padrone del vapore, 1 suoi 
barcollanti .-- principi ideali, 
maldestramente camuffati da 
un cartello che campeggia nel 
bar dello stabilimento: « Il de
naro fa l'uomo ricco, l'edu
cazione lo ' fa signore ». Da 
ridere, se non si trattasse di 
cosa tanto seria. L'indagine 
avviata dall'ispettorato del la
voro di;Ostia potrebbe for
nire le prime risposte agli in
terrogativi che accennavamo, 
accertare se e quanti Barba
doro esistono nella capitale. 
L'importante è che si abbia 
la volontà di farlo. La solerzia 
con cui si è provveduto in 
questura a dotare del foglio 
di via gli egiziani licenziati, 
deve essere seguita da altret
tanta solerzia nel far pagare 
chi deve pagare. I ' < papà 
Doc » a Roma e in Italia non 
hanno speranze di prosperare. 

Guido Dell'Aquila 
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In occasiona dàlia campagna per la stampa Comunista 
L'UNITA* a RINASCITA, In col laborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la letture 
mattando a disposizióne dèi lettori 6 pacchi-libro dagli 
Editori Riuniti.ad un prozio dal tutto eccezionale. . 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha II 

. compito di educare I suol militanti per la creazione- di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia ll marxismo. •>'•'• 

Palmiro Togliatti 
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Qrarnacl Letteratura e vita nazionale 
Gramsci Passato e presente 
Togliatti ?;# ,.", Antonio Gramsci 
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Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 
Storia del marxismo (2 voli.) 
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Le ragioni del socialismo 
L'uomo a la rivoluziona 
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L'organizzazione dal lavoro In 
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